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Poiché, o signori , l 'eccesso di fa t ica del 
fanciul lo non è soltanto una c rude l t à che 
lo ammazza nel fisico; è anche una crudel tà 
che lo snatura moralmente. I l lavoro, con-
tempera to alle giovani forze, è buona gin-
nast ica del corpo; è insieme ot t ima scuola 
ed avviamento alla v i ta laboriosa: il lavoro 
è g ius tamente ordinato, d iventa gra to e de-
siderato, e infonde dell 'assiduo lavoro l 'abi-
tud ine e l 'amore. Ma il lavoro eccessivo par-
torisce l 'effetto opposto; produce una tor-
tura, che il ragazzo è t ra t to a schivare; in-
genera l 'odio alla v i ta a t t iva ; è maestro di 
p igr iz ia ; spesso è una spinta al vizio, e, 
Dio non voglia, anche al peggio ! 

Per lo che io credo, che questa legge, 
se voglia essere completa, deva contenere 
pure una norma che stabil isca l 'equa misura 
del lavoro per il fanciullo. Certo. La legge 
non può fare una casuistica, tanto più che 
bisogna dis t inguere indust r ia da industr ia , e 
bisogna tener conto della diversa t empra 
dei fanciul l i , e una stessa regola non può 
valere per il ragazzo gracile e per quello 
robusto. Questa, questa sì g ius tamente sarà 
mater ia di regolamento e soprat tut to di cure 
degl i ispettori . 

Ma, intanto, bisogna che la legge ado-
peri una formula generale : come la legge 
deve vietare che il fanciullo sia sottoposto 
al lavoro al di là di un certo numero di 
ore, così deve vie tare che il fanciul lo sia 
sottoposto ad una eccessiva fa t ica . E al 
divieto bisognerà che tenga r iscontro la 
sanzione, tan to più che qui un r i fe r imento 
generico al Codice penale sarebbe inuti le , 
poiché, ripeto, il Codice non contiene pre-
visione alcuna del caso. 

Fa t e quel che volete; fa tene un articolo 
aggiunt ivo, ovvero fatene un emendamento 
a questo od a quell 'art icolo dei proposti , 
ma fa te qualche cosa. 

Se non che ho detto in pr incipio di non 
voler fare un discorso, e già mi accorgo di 
avere esuberato, ed anche forse abusato della 
pazienza vostra, per cui finisco. E finisco 
augurando, che la legge sottoposta allo studio 
nostro abbia a r iuscire degna del nobilis-
simo argomento, degna del nostro tempo, 
degna del nostro Paese. (Approvazioni). 

Voci, Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, 

domando se sia secondata. 
(È secondata). 
Essendo secondata, la pongo a par t i to . 

Chi approva che si chiuda la discussione 
genera le è pregato di alzarsi . 

{La discussione generale è chiusa). 
Ora vi sono due ordini del g iorno che 

sono s ta t i p resenta t i p r ima del la chiusura 
della discussione, l 'uno dall 'onorevole Engel , 
che però è decaduto come inscr i t to nel la 
discussione generale e qu ind i non ha p iù 
d i r i t to di svolgerlo ; l 'a l tro dell 'onorevole 
Cabr in i di cui do l e t t u r a : 

« La Camera, approvando il cr i ter io fon-
damenta le del disegno di legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciul l i , afferma la ne-
cessità di s tabi l i re al quindicesimo anno il 
l imi te per l 'ammissione dei minorenni agl i 
s tab i l iment i indus t r ia l i e al lavoro agri-
colo; e di i s t i tu i re la Scuola professionale 
obbl igator ia e la Cassa di matern i tà per 
sussidiare le operaie nelle u l t ime sei setti-
mane di g rav idanza e nelle pr ime sei del 
puerper io ; e passa alla discussione degl i 
ar t icol i . » 

Onorevole relatore, desidera di pa r la re 
ora, o dopo che abbia svolto l 'ordine del 
giorno l 'onorevole Cabr in i? 

Di San Giuliano, relatore. Mi pare che sa-
rebbe bene che l 'onorevole Cabrini svol-
gesse p r ima il suo ordine del giorno. 

Presidente. Domando se l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cabrini sia appoggiato . 

{E appoggiato). 
L'onorevole Cabrini ha facoltà di svol-

gerlo. 
Cabrini. Onorevoli colleglli. Nel desiderio 

di affret tare il passaggio al la discussione 
degli articoli del disegno di legge, il g ruppo 
par lamentare socialista, pure essendo pre-
sentatore di un proprio progetto, ha dele-
gato uno solo de' suoi a par lare nel la di-
discussione generale. Dovendo poi con vi-
vissimo dispiacere surrogare F i l ippo Tura t i , 
relatore del nostro proget to da lui stesso 
redatto e momentaneamente esule volontar io 
da questa Camera, ha voluto, con intenzione, 
scegliere il sosti tuto f r a i deputa t i che appar -
tengono al l 'organizzazione di ar t i e mest ier i 
raccolta nella Federazione delle Camere del 
lavoro d ' I ta l ia . Con intenzione, ho detto; per-
chè il g ruppo par lamenta re socialista ha vo-
luto ancora una volta affermare che, per esso, 
la legislazione sociale rappresenta l ' invin-
cibile trait-d'union t r a il movimento econo-
mico e il movimento poli t ico; il trait-d'union 
f ra il movimento del proletar ia to sul ter-
reno della resistenza economica e l 'azione 
leg is la t iva dei deputat i che qui por tano la 


